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	MINISTERO DELL’ISTRUZIONE DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA
	COMMISSIONE  EUROPEA

	Dipartimento dell’Istruzione
	

	Direzione Generale per gli Affari Internazionali dell’Istruzione
	


Autorità di Gestione del Programma Operativo Nazionale 

“La Scuola per lo Sviluppo”  n. 1999 IT 05 1 PO 013

ANNUALITA’ 2005    (*                    ANNUALITA’ 2006    (*
* ( l’annualità che interessa

	FORMULARIO DI PRESENTAZIONE

MISURA  3 AZIONE 3.1.

“Prevenzione e recupero della dispersione scolastica di alunni della scuola di base nelle aree a massimo rischio di esclusione culturale e sociale”


	A)   INFORMAZIONI GENERALI SULLA SCUOLA


	Dati Anagrafici della Scuola

	Codice Scuola   
	B
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Intitolazione
	ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “ S. GIOVANNI BOSCO ”

	Via:
	BAGNI

	Città, CAP e (Prov):
	82035 SAN SALVATORE TELESINO (BN)

	Telefono:
	0824 948247

	Fax:
	0824 948247

	E-mail:
	bnmm06200@istruzione.it

	Indirizzo web
	

	Codice Fiscale Scuola
	Dott. Prof. Antonio Galdiero

	Dirigente Scolastico
	81002250629


	Dati Bancari

	Banca cassiera / Ufficio postale
	Banca Popolare di Novara

	Agenzia 
	Telese Terme (BN)

	Indirizzo:
	

	Città, CAP e (Prov):
	82037 Telese Terme (BN)

	Telefono:
	0824 908115

	N° Conto corrente
	3566

	C.A.B.
	75510

	A.B.I.
	056008


	Alunni e classi 


A.S. 2003/2004
	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	4
	4
	4
	4
	4
	20

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	39
	29
	41
	51
	30
	31
	30
	35
	24
	36
	164
	182

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


	
	1°
	2°
	3°
	TOTALI

	N° Classi
	4
	4
	4
	12

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	38
	30
	36
	39
	27
	32
	101
	101


A.S. 2004/2005

	
	1°
	2°
	3°
	4°
	5°
	TOTALI

	N° Classi
	4
	4
	4
	4
	4
	20

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	22
	26
	40
	28
	42
	51
	32
	31
	30
	35
	166
	171


	
	1°
	2°
	3°
	TOTALI

	N° Classi
	4
	4
	4
	12

	
	M
	F
	M
	F
	M
	F
	M
	F

	Allievi
	31
	40
	35
	32
	37
	39
	103
	111


	Personale della Scuola

	Docenti n°__98___    
	Amministrativi n°__7__   
	     Tecnici n°_0___
	Ausiliari n°__22__  


	B) Fattibilita’ del progetto e indicazione delle esperienze  pregresse   ad esso coerenti
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti 15


	B1)   Collegamenti con il territorio
	


	· Eventuali ricerche realizzate dalla Scuola sulle potenzialità del territorio e sul mercato del lavoro (descrivere)



	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà(Enti territoriali;Aziende,ecc.)                                                                                                                

	Ente , istituzione, azienda, ecc.
	Estremi protocollo/delibera/accordo/ecc.

	Strutture  di Quartiere
	Accordi di collaborazione con  le  strutture territorialmente  più  rappresentative .

	Osservatorio permanente sulla Dispersione Scolastica
	Accordi verbali di collaborazione sulla rilevazione statistica dei dati sulla dispersione scolastica e degli interventi necessari per la riduzione del fenomeno.

	A.S.L. e servizi sociali
	Intese verbali di  collaborazione con i responsabili dei vari servizi sociali.

	Organismi del privato sociale (ONG, volontariato,ecc
	Intese verbali di collaborazione con i  responsabili della CARITAS.

	Istituti di pena
	

	………………………..
	

	Regione,Enti territoriali., altre strutture pubbliche

comune di  Castelvenere  e il comune di San  Salvatore Telesino 
	Accordo di rete con: il comune di  Castelvenere  e il comune di San  Salvatore Telesino – Accordo prot. N. 4386 del 23-11-2004;

	…………………………………..
	

	· Collaborazioni e collegamenti con altre realtà (Reti di Scuole)                                                                                                               

	Tipologia e nominativi delle scuole
	Estremi protocolli/delibere/accordi/ecc

	Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino – sede di  CTP – scuola capofila della rete.


	Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;

 Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;



	l’Istituto tecnico per il turismo di Faicchio
	Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;



	l’Istituto Comprensivo di Cusano Mutri
	Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;




	B2 -  Principali azioni, curricolari ed extracurricolari, coerenti al progetto realizzate nella Scuola negli ultimi due anni (indicare max. 4 azioni
	

	TITOLO
	Tipologia di finanziamento 

	Informatica I livello
	Finanziamento EDA  L.440/97 e CIPE

	Progetto Legalità e ambiente
	Finanziamento L.R. 30/85

	Progetto “IO E LA SOCIETA’”
	Finanziamento L.R. 30/85

	Seminario di formazione insegnare nella scuola della riforma
	Finanziamento a carico della scuola

	Corso  – 2003-2004 Corso di lingua inglese I° livello
	Finanziamento nazionale

	B3 - Strutture e laboratori specificamente utilizzabili per il  progetto
	

	TIPOLOGIA
	DESCRIZIONE 

	Laboratorio informatico- scuola secondaria di 1° San Salvatore T.
	N. 10 postazioni multimediali in rete/ internet / software adeguato- 

Lavagna luminosa.

	Laboratorio informatico
	N. 6 postazioni multimediali in rete/ internet / software adeguato/ 

lavagna luminosa-

	Postazioni multimediali
	Postazioni con possibilità di connessione ad internet.

	Aula magna
	1 Computer/ internet / maxischermo / videoproiettorre/Antenna sat.

	
	


	B4) Situazioni di contesto
	


	DOCENTI:

Stabilità Capo d’Istituto : in servizio presso la Scuola dall’a.s 01-09-1997..

Stabilità del corpo docente: media anni permanenza nella scuola dei docenti titolari circa 8/10 anni 

ALLIEVI:

Allievi di età superiore all’età scolare (1^classe scuola media >12anni, ecc)…        0,56 %

Allievi portatori di handicap …………………………………………………….. n.11

Presenza di allievi nomadi ….....................................................…….................... n. 2

Presenza di allievi extracomunitari ….....................................……........................ n. 8

Pendolarismo degli allievi ..............................................................................15  %  

GENITORI:
Titolo di studio conseguito dai genitori:

Licenza media …………………………………………..% 50

Licenza superiore ………………………………………% 35

Diploma di laurea ………………………………………%  15




	B5) Tasso di dispersione 
	


Tasso di dispersione degli alunni negli ultimi 3 anni. 

   % = [ (numero degli abbandoni + numero degli esiti negativi ) *100 / totale allievi )] 

	Anno scol.
	> 20%
	16-20%
	11-15%
	6-10%
	3-5%
	0-2%
	%  femmine su n. totale dispersi

	a.s .2001-2002
	
	
	
	
	3%
	
	50%

	a.s.2002-2003
	
	
	
	
	3,5 %
	
	45%

	a.s.2003-2004
	
	
	
	
	3,5 %
	
	55%


	C) IL PROGETTO
	Punteggio

Massimo attribuibile

Punti     28


	TITOLO DEL PROGETTO:  Famiglia, Alunni. Territorio e cittadinanza.

Modello progettuale di riferimento: Area responsabilità sociale

                                                             Percorso “qualità della vita”




	N° destinatari previsti:  (Non inferiore a 15 per ogni modulo allievi e a 20 per il modulo genitori

	Mod.1 :  15
	Mod.2:   15
	Mod.3: 15
	Genitori: 20
	TOT.: 65


	Tipologia dei destinatari ( indicare livelli e/o classi e/o caratteristiche  specifiche previste, in relazione agli eventuali vincoli posti dall’Avviso)

Criterio di selezione degli alunni

Alunni appartenenti a nuclei familiari di disagio culturale,sociale ed economico.

Casi particolari segnalati dai consigli di interclasse e classe.

Alunni con comportamenti apatici e demotivati.

I destinatari del progetto sono: 

· alunni appartenenti alle classi quarta e quinta della scuola primaria e delle classi  prime ,  seconde e terze della scuola di base che hanno manifestato  difficoltà di inserimento nel contesto socio culturale e che presentano un evidente disagio scolastico, sia in termini di apprendimento che di relazione;

·  genitori , in rapporto di parentela con gli alunni a rischio di abbandono scolastico,  da una parte  fanno emergere la  difficoltà nella relazione  con i propri figli e , dall’altra , la volontà di migliorare la collaborazione  con l’istituzione scolastica, affrontando con coscienza  i problemi che ruotano intorno alla vita scolastica e di relazione degli  adolescenti.




	C1) Motivazione dell’intervento  (Analisi dei bisogni, ecc.)
	


	· (Situazione territoriale  (disaggregata almeno a livello provinciale o di distretto) riguardo a condizioni economiche e occupazionali, disagio sociale, livelli culturali, situazioni di devianza e criminalità, presenza di lavoratori immigrati, condizione femminile, gruppi deboli, ecc.)

l’Istituto comprensivo di San Salvatore Telesino e le scuole afferenti al proprio centro territoriale, operano in un’area abbastanza popolata, con abitanti appartenenti a diverse categorie di lavoro terziario e  situazioni  occupazionali  saltuarie o stagionali , oltre ad una forte incidenza di gruppi di  disoccupati..

La presenza, inoltre , di cittadini extra comunitari condiziona ulteriormente la situazione già di per sé  precaria .

Considerato che I pochi centri sociali operanti sul territorio non riescono a far fronte al disagio sociale che  giovani e adulti  vivono,ne consegue che molti ragazzi , non trovando punti di aggregazione sociale e culturale, trascorrono buona parte del loro tempo nelle vie dei vari  quartieri, senza precisi obiettivi o mete, correndo il rischio di imbattersi in  esperienze pericolose.  L’ incidenza , poi,  di situazioni  familiari con problemi legati alla criminalità  e ad una cultura  manchevole di   valori etici e morali ,  fa registrare casi  di  detenzione presso istituti  di pena   con conseguenze ancora più gravi  verso i familiari dei detenuti.

Nell’aderire al PON  relativo alla misura3 az.3.1,il nostro Istituto si è proposto un elevamento della qualità dell’Offerta Formativa offrendo a ciascun alunno le stesse opportunità di successo scolastico.


	

	· Situazione scolastica/ territoriale  in ordine a:  
	

	· bisogni formativi specifici in rapporto agli indirizzi istituzionali e all’attività già svolta dalla scuola; 

I bisogni  formativi emersi da questo contesto sociale-economico-culturale possono essere così sintetizzati:- qualità dell’offerta formativa;contrasto del disagio socio-culturale,prevenzione di dispersione scolastica e   disoccupazione;integrazione dei diversamente abili salvaguardia del diritto allo studio;;integrazione dei diversamente abili- orientamento alla diversità di genere; accoglienza ed integrazione degli extracomunitari;realizzazione della continuità educativa verticale tra gli ordini di scuola e orizzontale ,scuola-territorio nella prospettiva dell’educazione permanente; potenziamento della collaborazione scuola –enti locali e associazioni territoriali per un sistema formativo integrato.

Sviluppo ed utilizzazione delle nuove tecnologie dell’informazione e della comunicazione;-

Pertanto:

I bisogni formativi saranno centrati sull’’educazione integrale della persona ;sulla   collocazione delle ragazze e dei ragazzi in una realtà oltre i confini nazionali;sulla promozione delle pari opportunità;
L’Orientamento scolastico e professionale sarà l’obiettivo trasversale alle attività della scuola.

	

	· elementi della condizione giovanile all’interno della scuola o della rete di scuole; 

Tra i fattori critici evidenziati dall’utenza si evidenziano: 

mancato raggiungimento da parte di alcuni alunni di una formazione di base efficace e qualificata; 

bisogno di ” giocare “, muoversi, manipolare;

bisogno di essere accolti nella scuola e nel gruppo senza atti discriminatori;

bisogno di scoprire le proprie potenzialità;

riconoscere se stesso e gli altri;

scoperta dei valori morali dell’amicizia e della solidarietà.


	

	· situazione non scolarizzati e drop out; 

Disagio scolastico  anche in rapporto ai metodi di insegnamento.

Difficoltà nell’affrontare e nell’impadronirsi di conoscenze e abilità  contrastanti  con le  loro esperienze.

Da parte di alcuni alunni,saltuarietà delle frequenze,insuccesso e ripetenza.


	

	· disagio, bullismo, ecc.; 

Da parte di alcuni alunni,saltuarietà delle frequenze,insuccesso e ripetenza.

prevaricazione e forme di vittimismo diffuso;  

forme di intimidazione e di ricatto;

forme di derisione, insulti  e offese verbali , estese ai genitori della vittima designata;

attacchi fisici  contro la persona e i suoi  effetti personali.attacchi fisici  contro la persona e i suoi  effetti personali.
	

	· condizione delle allieve /ragazze

Da parte di alcune allieve ,debole percezione dello status di studentesse ,scarsa capacità di lavorare in gruppi misti.
Modelli di riferimento errati;

Condizione di disagio verso i compagni dell’altro sesso;

Disagio di relazione nel contesto classe;

Bisogno di essere accolti nella scuola e nel gruppo senza atti discriminatori.


	

	· altro (specificare)

La priorità  dell’intervento  è da ricondursi agli esiti dell’analisi dei bisogni condotta dalla scuola sui docenti,sia come singoli che come componenti dei consigli di classe, sugli alunni e sulla realtà socio-familiare.

Oltre al dato puramente statistico-quantitativo (dispersione- abbandono -disagio) è emerso un quadro di bisogni e di problematiche in relazione  a:

Punto di vista docente, difficoltà:

· a predisporre itinerari didattico - educativi individualizzati e rispondenti a specifici bisogni;

· a commisurare detti interventi alla reale situazione di partenza ed al livello di competenze da  acquisire;

· a tener conto dei ritmi individuali di apprendimento e dei diversi stili cognitivi.

Punto di vista dell’alunno: sono emersi bisogni :

· a livello individuale, sul fronte educativo / relazionale/formativo;

· sia a livello collettivo sul fronte sociale / relazionale. 

Punto di vista sociale e familiare:

Dall’analisi della situazione  socio – ambientale , è  emersa  una  difficoltà di rapporto genitore/figlio, un  rifiuto nei confronti dell’istituzione e del sistema delle regole e la richiesta di autonomia da parte degli adolescenti.

	


	C2) Obiettivi formativi specifici e trasversali
	


	Mod. 1

Superare lo svantaggio attraverso lo sviluppo delle attitudini socio-relazionali, potenziando e valorizzando le capacità espressive e comunicative individuali

Riconoscere e descrivere le proprie emozioni.

Utilizzare la voce,il corpo e il movimento per rappresentare situazioni emotive e comunicative reali o fantastiche.

Potenziare le proprie capacità espressive verbali e non verbali.

Assumere comportamenti ed atteggiamenti collaborativi.

Sviluppare il senso di reciprocità e di appartenenza.

Mettere in atto comportamenti di autonomia,di autocontrollo,di fiducia in sé.

Esercitare modalità corrette ed efficaci di espressione delle proprie emozioni e della propria affettività.
Acquisire un positivo rapporto con la scuola, trovandovi momenti gratificanti e spazi didattici di promozione dello "star bene a scuola".

Saper collaborare in gruppo.

Favorire il recupero di abilità manuali, logiche, espressive 

Esprimere la propria creatività nella fruizione e nella produzione dei diversi messaggi.

Esprimere l'operatività e la creatività, attraverso il fare, il costruire, il provare, lasciando spazio ai  sentimenti ed alle emozioni.


	Mod. 2

Gli obiettivi formativi specifici sono:conoscenze teoriche, conoscenze esperenziali, descrizioni verbali e rappresentazioni grafico-pittoriche,scritte e teatrali  sul problema delle acque nel proprio territorio.

Tali obiettivi mirano: a potenziare le competenze scientifiche,linguistiche,manipolative e rappresentative,all’assunzione di responsabilità ai compiti operativi, ad organizzare il lavoro personale ,ad evidenziare personalità, a rispettare ruoli, a lavorare in gruppo, a stabilire relazioni tra quanto appreso nelle attività previste dal Progetto e i contenuti disciplinari; uso degli strumenti multimediali per indirizzarli verso la società dell’informazione.

Conoscere l’ambiente di vita per ampliare il proprio orizzonte culturale e sociale con uno spirito di comprensione e cooperazione.

Saper utilizzare criticamente le varie forme di comunicazione .

Saper utilizzare in maniera globale quanto appreso con le singole discipline e/o nelle diverse attività operative realizzate.

Sviluppare il senso del rispetto ,della tutela e della valorizzazione dell’ambiente a cominciare dal territorio di appartenenza.

Saper collaborare in gruppo.

Acquisire consapevolezza dei cambiamenti sociali e culturali.

Sviluppare le capacità di affrontare un problema,assumendosene la responsabilità e ricercandone le soluzioni.

Far  comprendere l’importanza di trasformare le conoscenze in comportamenti.




	Mod. 3

Utilizzare il computer per elaborare testi e disegni , per inserire immagini in un testo, per archiviare e prelevare dati.

Utilizzare le tecnologie per l’approfondimento delle discipline di studio.

Produrre testi multimediali.

Sviluppare le capacità di cooperazione e interazione.

Sviluppare le capacità di ideazione e progettazione per la soluzione di problemi.

Assumere impegni e responsabilità.

Attivare modalità relazionali positive con i compagni e con gli adulti.           




	C3) RISULTATI ATTESI 
( Descrivere in termini quantitativi, rispetto ai destinatari,agli  attori, all’organizzazione, al contesto, agli esiti, prodotti, ecc.)
	


	Mod. 1

Riduzione dello svantaggio ( miglioramento dei risultati finali fino al 50 - 60% di positività)

Promozione  del controllo e dell’espressione del proprio corpo, utilizzando i linguaggi verbali e non verbali ;

Valorizzazione  delle risorse fisiche,  intellettuali, relazionali ed operative ;

Promozione delle capacità individuali al fine di migliorare l’integrazione socio  culturale ;

Controllo  e coordinamento  delle capacità psico – motorie - espressive; 

Riduzione della soglia di emotività e innalzamento dell’autostima;

Partecipazione attiva ed appassionata a momenti formativi basati sull’esplorazione  ed espressione dei sentimenti e delle emozioni , mediante il linguaggio della musica,del corpo,dell’immagine, finalizzata ad una progressiva  maturazione dell’identità personale ed ad una valorizzazione delle proprie capacità e competenze.

Gli allievi inoltre devono raggiungere un miglioramento dei risultati scolastici finali con la realizzazione di produzioni di riferimento alle attività programmate. Produzione di testi, brani musicali, attività teatrale,ecc.


	Mod. 2

Il progetto vuole ampliare l’offerta formativa attraverso interazioni con il contesto territoriale; fornire ai demotivati itinerari alternativi più stimolanti per l’apprendimento; diffondere la cultura della difesa,della tutela del territorio,evidenziando come esso vada utilizzato dall’uomo,evitando di sfruttarlo in maniera sconsiderata; promuovere la formazione di una coscienza ecologica sviluppando un habitus di responsabilità personale anche ai fini dell’orientamento; facilitare il passaggio da un sapere ridotto ad un sapere allargato attraverso un’osmosi culturale dove si intrecciano conoscenze e competenze sviluppando potenzialità,favorendo interessi e stimoli di apprendimento che negli anni successivi potranno essere garanzia di una maggiore e migliore partecipazione alle attività curriculari anche da parte di coloro che hanno incontrato maggiori difficoltà.Nello specifico:stesura di un dossier, di una videocassetta, realizzazione di una carta topografica evidenziando corsi d’acqua e sorgenti presenti  sul territorio, realizzazione di una scheda turistica al fine di proporre un possibile itinerario turistico focalizzando i punti più forti anche dal punto di vista storico, del nostro territorio.
Ogni alunno dovrà dimostrare attraverso comportamenti controllabili e misurabili di aver acquisito una maggiore sensibilità nei confronti dell’ambiente. 


	Mod. 3

Mod. 3

Alfabetizzare ed educare gli alunni all’informatica ed ai nuovi linguaggi multimediali.

Ampliare l’offerta formativa attraverso interazioni con il contesto territoriale. 

Offrire esperienze utilizzando linguaggi diversi e che,proprio come il mondo nel quale l’alunno vive e si muove,concorrono ad affinare la sua intelligenza e ad accrescere le sue competenze. Realizzazione da parte dei partecipanti di un ipertesto,cd room, libro, e diffusione dei lavori finiti.
Gli allievi  dovranno, attraverso il presente intervento progettuale  acquisire una buona competenza nell’uso del computer, in modo tale da consentirne l’uso per l ’autoapprendimento, la formazione e l’ autovalutazione.


	D)COERENZA DEL  PERCORSO PROGETTUALE  

Compilare distintamente le voci per ciascun modulo, secondo le rispettive indicazioni. 
	Punteggio

massimo attribuibile

Punti  57


	D1) Articolazione e contenuti del progetto 

(descrivere analiticamente il progetto indicandone  gli elementi fondamentali, distintamente per i 3 moduli alunni e il modulo genitori)
	


	Mod. 1  Percorso Psicomotorio-musicale

Attraverso l’esplorazione ed espressione dei sentimenti e delle emozioni, mediante il linguaggio della musica , del corpo, dell’immagine, si vuol rendere l’alunno protagonista e soggetto attivo  del percorso formativo, dandogli la possibilità di fruire di situazioni comunicative nuove e coinvolgenti.

 Il modulo, la cui durata è pari a 60 ore, è rivolto a un gruppo di 15 alunni provenienti dalle diverse classi,prevede la presenza di almeno due esperti e quella di almeno due  tutor interni.Filo conduttore del percorso sarà la favola,come momento di acquisizione di conoscenze e competenze nell’ambito del linguaggio musicale , ritmico e teatrale.

Prodotto finale sarà l’allestimento di una rappresentazione teatrale .

Il modulo funzionerà per per circa 4 ore giornaliere comprensive di  n. 1 ora di socializzazione mensa e si articolerà in circa n.3 incontri pomeridiani settimanali.

Tale organizzazione è da considerarsi soggetta a cambiamenti in itinere in caso di sopraggiunte necessità organizzative.


	Mod.2  Percorso  Ambientale- Ecologico

Le fasi operative prevedono: illustrazione e sensibilizzazione del progetto; individuazione degli  allievi in collaborazione con i consigli di classe; distribuzione di compiti e mansioni all’interno dei laboratori per l’organizzazione del lavoro; momenti di lezione frontale; lavori di gruppo; esperienze all’aperto; lavori individuali alla presenza di esperti, docenti interni in qualità di tutor e coordinatori di classe.

I contenuti risultano essere:

I corsi d’acqua e le sorgenti del proprio Comune.

Presenza di testimonianze storiche localizzate  lungo  il percorso.

La rete idrica di approvvigionamento urbano e le sue problematiche relative alla potabilità e all’uso domestico delle acque (inquinamento…).

Le acque reflue dagli  scarichi domestici al depuratore con le relative problematiche dovute ai vari tipi di inquinamento.

Questo percorso incentrato sulla raccolta,recupero e riciclo dei materiali di imballaggio,nasce dalla consapevolezza che la gestione dei rifiuti è una delle più importanti tematiche ambientali delle società moderne,e riguarda direttamente i comportamenti quotidiani di tutti e mira alla sensibilizzazione dei più giovani –cittadini di domani-a comportamenti consapevoli nei confronti dell’ambiente.

Il modulo, la cui durata è pari a 60 ore., è  rivolto a 15 alunni preferibilmente delle classi 5^ elementare e 1^media  e prevede la presenza di esperti esterni e docenti interni con funzione di tutor. 

Il modulo funzionerà per per circa 4 ore giornaliere comprensive di  n. 1 ora di socializzazione mensa e si articolerà in circa n.3 incontri pomeridiani settimanali.

Tale organizzazione è da considerarsi soggetta a cambiamenti in itinere in caso di sopraggiunte necessità organizzative.


	Mod.3 - Percorso multimediale
Presentazione del  Progetto e  sua condivisione  con gli alunni selezionati.

Presentazione del PC nelle sue componenti principali e informazioni sul loro funzionamento.

Conoscenza dell’hardware, del software e dell’ Information Technology  (IT).

Software di sistema e software  applicativo.

Conoscenza dei programmi applicativi più comuni e il loro uso:elaborazione testi, foglio elettronico, strumenti di presentazione,ecc.

Computer e salute: precauzioni da osservare quando si usa il computer e conoscenza dei danni causati dall’abbagliamento dello schermo e dell’errata posizione.

Formattazione di un dischetto: uso delle funzioni di help disponibili.

Funzioni avanzate: creazione di tabelle standart; come modificare gli attributi delle celle(formato, dimensione, colore ecc..), inserimento ed eliminazione di righe e colonne.

Disegni e immagini: aggiungere immagini o un file grafico a un documento, applicazione di sfondi colorati, spostamento di disegni o immagini all’interno di un documento.

, Presentazione del floppy e cd  rom e regole di utilizzo..

Utilizzo di Word- Excel- Internet- Outlook express (posta elettronica)       

Il percorso si propone di educare all’uso delle tecnologie informatiche e di facilitare il raggiungimento delle conoscenze e delle competenze previste dalle discipline scolastiche attraverso l’uso di software didattico.

Il modulo, la cui durata è pari a 60 ore., è  rivolto a 15 ,prevede la presenza di esperti esterni e docenti interni con funzione di tutor. 

Il modulo funzionerà per per circa 4 ore giornaliere comprensive di  n. 1 ora di socializzazione mensa e si articolerà in circa n.3 incontri pomeridiani settimanali.

Tale organizzazione è da considerarsi soggetta a cambiamenti in itinere in caso di sopraggiunte necessità organizzative.



	Mod. genitori                                    

Il modulo  prevede un'azione di accompagnamento per i genitori (Il monte ore complessivo per i genitori è di 60 ore  tenute da un tutor interno all’istituzione scolastica attuatrice dell’intervento, 30 ore di corso vengono effettuate insieme ad  un esperto esterno) mirante al raggiungimento di una maggiore positività delle modalità di comunicazione adulto / preadolescente. La tematica portante riguarderà, in generale, la pre -adolescenza (intesa come periodo critico di crescita dell’individuo e sulle problematiche connesse) ed, in particolare, le tematiche e gli aspetti specifici dell’educazione, intesa come progetto / percorso integrato di più soggetti (famiglia – scuola – società sportive – territorio etc.) cui è delegato il compito di fungere da supporto culturale e sociale verso i ragazzi, nonché sulle problematiche connesse alla oggettiva difficoltà di relazione adulto/preadolescente. Saranno   affrontati i temi della responsabilità educativa, dell'educazione alle emozioni, della comunicazione efficace, della difficoltà dell'apprendimento, dei rischi connessi con un inefficace percorso educativo (svantaggio, emarginazione culturale, devianza).Parallelamente i genitori si confronteranno  con le attività ed i contenuti proposti agli allievi nei tre moduli  creando i presupposti  di vivere le stesse esperienze e le stesse difficoltà dei loro figli. 
Al tema appena delineato si   affiancherà un percorso di educazione alla convivenza civile , durante il quale verranno date informazioni di carattere generale sulla funzione  che il cittadino ha in un contesto sociale ed informazioni sulle norme contenute sulla legge  “626” . Qualche nozione su  come  redigere  un’istanza tesa ad ottenere servizi o ad aspirare a benefici di vario genere, non mancherà prima  di terminare questo percorso. 


	TUTTI I MODULI 

Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	costituzione 

e

funzionamento

gruppo operati vo di progetto;
	gg = 0  - 30
gg.0- 120


	Collabora alla valutazione e alla coerenza tra progettazione e processo di realizzazione.

Controlla la rispondenza tra il progetto e le finalità orientative.

Cura la diffusione delle informazioni.

Contribuisce a trovare soluzioni alle esigenze connesse con la gestione operativa, facilitando la realizzazione del progetto attraverso il lavoro di gruppo.

Raccoglie la documentazione del progetto e delle attività.

Monitora e valuta i processi di apprendimento.

Collabora a pianificare l'utilizzo delle risorse materiali e logistiche.

Coordina tutte le attività inerenti il Bilancio delle competenze.
	      3 ore

47 ore


	Dirigente;

docente collegio dei docenti;

rappresentante consiglio d’istituto; direttore servizi amministrativi.

	= bando reclutamento esperti da parte del gruppo operativo di progetto. Predisposizione bando di partecipazione.


	gg: 15- 60

gg.0- 120

(sequenza temporale complessiva)
	Il gruppo operativo di progetto, predispone un bando per la selezione e il reclutamento del personale docente esperto esterno o interno all’amministrazione indicando le professionalità richieste per l’attuazine del progetto.

Effettua la scelta dei docenti interni ed esterni.
	     10 0re

N.B.

Le ore complessive (60) delle attività del gruppo di progetto sono riferite alle attività di tutti i moduli.
	Dirigente;

docente collegio dei docenti;

rappresentante consiglio d’istituto; direttore servizi amministrativi.

	Personale non docente:

Collaboratori scolastici- Assistenti Amministrativi e Direttore s.g.a.
	0-120
	Personale A.T.A.: 

Rispetto alle varie figure previste nel progetto, si occupa per le rispettive competenze , della  gestione amministrativa, di sorveglianza e di supporto  e assistenza logistica nelle aule e nei laboratori.

Personale ATA della scuola o di altre scuole con competenze specifiche in riferimento all’attività progettuale da svolgere
	180

40
	Collab. Scolastico

Direttore/Assistente

	Personale doc. assistenza mensa
	gg. 30-120
	
	(30 ore per 3 moduli)
	

	Assistenza figli minori dei genitori (2 persone per 20 gg. per 4 ore per € 7,75)
	gg: 45-90


	Docenti con comprovata esperienza in materia di assistenza ai minori , con priorità per gli allievi iscritti ai corsi serali per servizi sociali attivati dalle scuole.
	160 ore
	Docenti o allievi servizi sociali

	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti. Analisi qualitativa e valutazione del progetto
	gg.15-120
	Queste azioni saranno svolte con attività interne all’istituzione e con l’ausilio di esperti esterni con comprovata esperienza in materia.
	
	Personale della scuole e esperti esterni.

	 formazione docenti


	gg. 10 - 30


	Azione di formazione tesa alla  riqualificazione dei docenti sul tema del drop out  e recupero.


	 16 ore
	dirigente;

docenti istituto

docenti formatori

esperti esterni

	Coordinamento docenti di classe
	gg: 30-120
	l’individuazione, la progettazione e l’attuazione dei collegamenti curricolari, verifica, valutazione,la certificazione, ecc. 


	180 ore
	Docenti interni delle classi degli alunni selezionati.

	Quanto dettagliato in precedenza riguardano le attivita, le sequenza temporali, i contenuti, la durata e le risorse necessarie e comuni a tutti i moduli, pertanto il tutto è da intendersi suddivisibile per le diverse azioni. Pertanto, di seguito si esporranno le sole attività corsali dei vari moduli.



	MODULO 1

Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	realizzazione del percorso:

Definizione del quadro delle conoscenze possedute dagli allievi

Organizzazione dei gruppi di lavoro

Distribuzione degli incarichi

Predisposizione del calendario dei lavori;

Pianificazione della esposizione coreografica e   scenografica .

Esercizi di respirazione e postura;

Coordinamento spazio – temporale ;

Uso di apparecchiature audio strumentali ;

Acquisizione di tecniche vocali e strumentali;

Questionario per la rilevazione del livello di soddisfazione.  

Questionario strutturato per l'accertamento delle competenze acquisite

Discussione aperta
	gg: 30-120
	Percorso Psicomotorio-musicale

Presentazione del Progetto e scelta  degli alunni.

Filo conduttore del percorso sarà la favola,come momento di acquisizione di conoscenze e competenze nell’ambito del linguaggio musicale , ritmico e teatrale.

Lettura e analisi di testi , tratti anche dal patrimonio culturale del territorio.

Visione di spettacoli drammatici, comici e videocassette.

Prove di recitazione.

Prove generali di recitazione e scelta dei costumi.

Presentazione al pubblico della performance di balli e danze tipici su base musicale e scenografica;

Rappresentazione dello spettacolo in locale pubblico idoneo.


	60 ore
	Compagnia teatrale o professionisti del settore;

docente esperto

docenti tutor


	MODULO 2

Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	realizzazione del percorso:

 illustrazione e sensibilizzazione del progetto; individuazione degli  allievi in collaborazione con i consigli di classe; distribuzione di compiti e mansioni all’interno dei laboratori per l’organizzazione del lavoro; momenti di lezione frontale; lavori di gruppo; esperienze all’aperto; lavori individuali alla presenza di esperti, docenti interni in qualità di tutor e coordinatori di classe.

	gg: 30-120
	Percorso  Ambientale- Ecologico
I contenuti risultano essere:

I corsi d’acqua e le sorgenti del proprio Comune.

Presenza di testimonianze storiche localizzate  lungo  il percorso.

La rete idrica di approvvigionamento urbano e le sue problematiche relative alla potabilità e all’uso domestico delle acque (inquinamento…).

Le acque reflue dagli  scarichi domestici al depuratore con le relative problematiche dovute ai vari tipi di inquinamento.

Questo percorso incentrato sulla raccolta,recupero e riciclo dei materiali di imballaggio,nasce dalla consapevolezza che la gestione dei rifiuti è una delle più importanti tematiche ambientali delle società moderne,e riguarda direttamente i comportamenti quotidiani di tutti e mira alla sensibilizzazione dei più giovani –cittadini di domani-a comportamenti consapevoli nei confronti dell’ambiente.


	60 ore
	professionisti del settore;

docente esperto

docenti tutor


	MODULO 3

Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	Presentazione del  Progetto e  sua condivisione  con gli alunni selezionati.

Presentazione del PC nelle sue componenti principali e informazioni sul loro funzionamento.

Verifica di ingresso

Distribuzione dispense sugli argomenti.

Brevi interventi frontali seguiti da esercitazioni assistite.

Schede di lavoro, dischetti, CD-ROM

Esercitazioni individuali in laboratorio.

Simulazione d’errore


	gg: 30-120
	Percorso multimediale
Conoscenza dell’hardware, del software e dell’ Information Technology  (IT).

Software di sistema e software  applicativo.

Conoscenza dei programmi applicativi più comuni e il loro uso:elaborazione testi, foglio elettronico, strumenti di presentazione,ecc.

Computer e salute: precauzioni da osservare quando si usa il computer e conoscenza dei danni causati dall’abbagliamento dello schermo e dell’errata posizione.

Formattazione di un dischetto: uso delle funzioni di help disponibili.

Funzioni avanzate: creazione di tabelle standart; come modificare gli attributi delle celle(formato, dimensione, colore ecc..), inserimento ed eliminazione di righe e colonne.

Disegni e immagini: aggiungere immagini o un file grafico a un documento, applicazione di sfondi colorati, spostamento di disegni o immagini all’interno di un documento.

, Presentazione del floppy e cd  rom e regole di utilizzo..

Utilizzo di Word- Excel- Internet- Outlook express (posta elettronica)       

Attraverso questo modulo si realizzerà un prodotto multimediale di sintesi delle attività svolte e dei prodotti realizzati in tutti i percorsi previsti dal presente progetto


	60 ore
	professionisti del settore;

docente esperto

docenti tutor


	MODULO

GENITORI

Attività
	Sequenza temporale

(in  giornate) 
	Contenuti specifici

(descrivere dettagliatamente)
	Durata

(in ore)
	Risorse umane impegnate

(indicare solo la tipologia)  

	Informazione sul percorso

-Definizione del quadro delle conoscenze possedute dai genitori;

-Organizzazione dei gruppi di lavoro;

-Distribuzione degli incarichi;

-Predisposizione del calendario dei lavori;

-Informazione e presentazione degli spazi di agibilità e di intervento dei genitori nella scuola;

-Inventario dei punti di debolezza e dei punti di forza ;

Verifica di ingresso

Distribuzione dispense sugli argomenti.

Brevi interventi frontali seguiti da esercitazioni assistite.

Schede di lavoro,
	gg: 30-120
	Azioni  mirante al raggiungimento di una maggiore positività delle modalità di comunicazione adulto / preadolescente. La tematica portante riguarderà, in generale, la pre -adolescenza (intesa come periodo critico di crescita dell’individuo e sulle problematiche connesse) ed, in particolare, le tematiche e gli aspetti specifici dell’educazione, intesa come progetto / percorso integrato di più soggetti (famiglia – scuola – società sportive – territorio etc.) cui è delegato il compito di fungere da supporto culturale e sociale verso i ragazzi, nonché sulle problematiche connesse alla oggettiva difficoltà di relazione adulto/preadolescente. Saranno   affrontati i temi della responsabilità educativa, dell'educazione alle emozioni, della comunicazione efficace, della difficoltà dell'apprendimento, dei rischi connessi con un inefficace percorso educativo (svantaggio, emarginazione culturale, devianza).Parallelamente i genitori si confronteranno  con le attività ed i contenuti proposti agli allievi nei tre moduli  creando i presupposti  di vivere le stesse esperienze e le stesse difficoltà dei loro figli. 

	Il monte ore complessivo per i genitori è di 60 ore  tenute da un tutor interno all’istituzione scolastica attuatrice dell’intervento, 30 ore di corso vengono effettuate insieme ad  un esperto esterno)
	professionisti del settore;

docente esperto

 ( Psicologo-Sociologo, ecc.)

docenti tutor


	D2) Linee metodologiche  - Utilizzazione di materiali didattici e risorse tecnologiche (

(indicare obiettivi, strumenti, contenuti, modalità di applicazione, competenze previste, ecc.,
distintamente per i 3 moduli alunni e il modulo genitori)
	


	Mod. 1 

Il lavoro sarà preceduto da un’indagine socio-metrica intesa a rilevare e verificare il livello di comunicazione ed integrazione degli alunni. Conversazioni-stimolo ai gruppi di prima sensibilizzazione per il rilevamento dei propri sentimenti ed emozioni.

Lezione - stimolo con impiego di diversi linguaggi ,verbale, musicale , gestuale e mimico – espressivo ;

Didattica compensativa (interventi mirati a ristabilire condizioni di partecipazione positiva per tutti) ;

Didattica orientante (per conoscere le proprie potenzialità da impegnare in futuro) ;

Ricerca – azione ,

Esercizi di respirazione e di postura;

Didattica laboratoriale (applicazione pratica delle conoscenze attraverso linguaggi diversi) ;

il lavoro di gruppo di apprendimento cooperativo (in grado di coinvolgere e raggiungere i diversi stili di apprendimento) , con suddivisione di compiti e sotto – compiti ;

il tutoring (intervento mirato con il vantaggio di valorizzare chi aiuta e chi è aiutato) ;

role-play 
strumenti musicali quali, a percussione, a fiato ,a corda e a tastiera;

materiali utili alla realizzazione di pannelli scenografici;

uso di strumenti audio visivi ;

collegamento tra il percorso curricolari e le attività di progetto.
Approfondimento azioni simulate,feed-back.

Attrezzature psicomotorie,strumentario ORFF,radioregistratore,

Laboratorio informatica e attrezzature multimediali in genere macchina  fotografica  e telecamera digitale; materiali e attrezzature presenti nel laboratorio multimediale; rete didattica multimediale; video proiettore ; schermo gigante; lettore DVD, masterizzatore, ecc.).

	Mod. 2

Lezioni frontali; metodologia della ricerca; metodo progettuale, lavoro individuale e di gruppo; consultazioni .bibliografiche e cartografiche; analisi tecnica e relazioni; rilievi fotografici .Rappresentazione grafica dei dati ; iter funzionale di una visita guidata; organizzazione di un’inchiesta; uso degli strumenti multimediali; laboratorio ambientale e tecnologico.

Il lavoro sarà preceduto da momenti di riflessione sui valori dell’ambiente e sull’acquisizione delle conoscenze di base sui temi trattati..La metodologia sarà incentrata sull’allievo come protagonista dell’assunzione del principio di responsabilità personale.

Verranno elaborate interviste da rivolgere  agli enti preposti al settore e questionari rivolti alle famiglie.

Laboratorio informatica e attrezzature multimediali in genere macchina  fotografica  e telecamera digitale; materiali e attrezzature presenti nel laboratorio multimediale; rete didattica multimediale; video proiettore ; schermo gigante; lettore DVD, masterizzatore, ecc.)

	Mod. 3

Il lavoro sarà preceduto da un’indagine sulle conosce pregresse degli allievi sull’uso del computer.

La metodologia sarà quella di catturare l’interesse e l’attenzione degli alunni attraverso la fruizione di nuovi codici espressivi-multimediali,.

Gli strumenti utilizzati  nel laboratorio:

floppy,CD rom,vari software,fotocopiatrici stampanti,risme ,rullini fotografici.

Laboratorio informatica e attrezzature multimediali in genere macchina  fotografica  e telecamera digitale; materiali e attrezzature presenti nel laboratorio multimediale; rete didattica multimediale; video proiettore ; schermo gigante; lettore DVD, masterizzatore, ecc.)

	Mod. Gen.

Il Lavoro sarà preceduto da un fase di accoglienza e dalla somministrazione ai partecipanti di idonei questionari.

· Discussione guidata ; 

· materiale facile consumo ;

· testi specifici sulle tematiche proposte ;

· strumenti multimediali ; 

· filmati ;

materiale in fotocopia e formulari.

Creazione di un centro di ascolto, ricerche mirate in internet,finalizzate allo scambio di esperienze e alla interazione con il sistema formativo.

Laboratorio informatica e attrezzature multimediali.



	D3) Modalità di valutazione dell’apprendimento 

(Indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione, tipologie di certificazione / attestazione, ecc., stintamente per i 3 moduli alunni )
	


	Mod. 1

La valutazione degli apprendimenti dovrà avvenire in coerenza con l'impostazione modulare del percorso.

Dovrà, innanzitutto, essere "sistematica", "incoraggiante" e "individualizzata" , sia nella sua funzione formativa che sommativa, e seguire le seguenti modalità:

Al momento della "negoziazione" con l'allievo saranno definite:

La situazioni di partenza;

i prerequisiti necessari;

Le aspettative, i comportamenti attesi, le conoscenze e competenze da acquisire 

La ricaduta sul curricolo

A conclusione di ogni fase, saranno valutate, attraverso l'osservazione, prove libere, strutturate o semistrutturate:

Le nuove conoscenze e competenze acquisite per fase;

I comportamenti e le abilità sociali manifestati (ciò riveste notevole importanza nell'apprendimento cooperativo);

A conclusione dell'intero percorso, si verificheranno e valuteranno, sempre con l'aiuto di prove, la discussione guidata, le prove sul campo, gli esiti raggiunti in termini di:

Conoscenze , competenze e capacità. Saranno rilevate a livello individuale, ma la padronanza di queste abilità, in termini individuali e collettivi, sarà ulteriormente esaltata e resa visibile dalle mostre e dai risultati concreti e verificabili, esposti e presentati a tutta la scuola ed al territorio.
La certificazione finale dovrà essere specifica per ogni alunno, con l’indicazione analitica delle competenze acquisite e valide come credito formativo scolastico. Alla certificazione provvederanno, avvalendosi dell’apporto dei tutor e degli esperti, i docenti coordinatori di classe.




	Mod. 2

Anche nel   secondo percorso la valutazione degli apprendimenti dovrà avvenire in coerenza con l'impostazione modulare del percorso e saranno messe in atto le stesse strategie che verranno usate per il primo modulo.

L’alunno sarà al centro di un processo la cui gestione   partirà  da ciò che  egli non sapeva fare per arrivare a ciò che saprà fare alla fine del percorso 

L’analisi dell’errore riveste particolare importanza considerandolo non come elemento di defaillance ma come momento costruttivo e di riflessione in un processo dinamico di apprendimento.

Si verificherà il grado di conoscenza raggiunto in riferimento agli obiettivi del modulo.
La certificazione finale dovrà essere specifica per ogni alunno, con l’indicazione analitica delle competenze acquisite e valide come credito formativo scolastico. Alla certificazione provvederanno, avvalendosi dell’apporto dei tutor e degli esperti, i docenti coordinatori di classe.


	Mod. 3

Come già descritto per i  moduli primo e secondo, la valutazione del presente modulo avverrà con alcune tecniche specifiche che tenderanno a valutare il raggiungimento dell’obiettivo di formare ai nuovi linguaggi, ampliare le competenze, fornire la conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse.
Essa avverrà a livello individuale, ma la padronanza di queste abilità, in termini individuali e collettivi, sarà ulteriormente esaltata e resa visibile dalle mostre e dai risultati concreti e verificabili, esposti e presentati a tutta la scuola ed al territorio.

La certificazione finale dovrà essere specifica per ogni alunno, con l’indicazione analitica delle competenze acquisite e valide come credito formativo scolastico. Alla certificazione provvederanno, avvalendosi dell’apporto dei tutor e degli esperti, i docenti coordinatori di classe.




	D4) Modalità di monitoraggio e di valutazione di processo 

(unico per tutti i moduli)
	

	(indicare, attori, strumenti, modalità di applicazione e restituzione degli esiti,  ecc.)

Il monitoraggio e la valutazione complessiva del processo formativo, effettuate da tutti gli attori (esperti,tutor, gruppo operativo di progetto), dovranno rilevare:

· i livelli di partenza

· se il processo produce cambiamento in senso migliorativo

· se l’azione formativa raggiunge gli obiettivi previsti

Il Si curerà in particolare il processo nel suo svolgersi e svilupparsi attraverso la rilevazione di dati quali:

- presenza-motivazione-partecipazione dei corsisti ; 

- problematiche presenti (trasporto-assistenza-tempi etc.) ;

- rispetto dei tempi e delle fasi di lavoro ;

- livello di soddisfazione di alunni e genitori ;

- rapporti tra docenti impegnati nel progetto e Collegio ;

- rapporto tra il progetto e l'attività curricolare della scuola ;

- aspetti organizzativi (orario-funzionalità dei gruppi-efficienza personale ausiliario) ;

- utilizzo materiali ;

- analisi dello scarto tra  i risultati raggiunti e quelli previsti  ;

Le rilevazioni saranno attuate mediante, interviste, discussione libera ,questionari,griglie per la raccolta e sintesi dei dati che costituiranno oggetto dei relativi rapporti di valutazione articolati per tempo e livello
Gli esiti del monitoraggio saranno resi disponibili e faranno parte integrante dell'autoanalisi d'istituto.


	D5) Modalità di informazione e pubblicizzazione 

(unico per tutti i moduli)
	

	(indicare, modalità, attori, strumenti, tempi, risorse,, target, collegamenti, prodotti,   ecc.)
Presentazione dell’iniziativa

Tabella informativa all’ingresso della scuola.

La prima informazione avverrà attraverso il veicolo alunni , che raggiungono in breve tempo tutto il territorio.

Ci sarà poi  la diffusione dell’intervento  attraverso:

· Distribuzione di manifesti;

· Pubblicazioni  sulla stampa locale;

Tale attività di informazione e pubblicizzazione verrà effettuata nella fase pre-iniziale , in itinere ed a conclusione del corso.

L’inaugurazione delle attività vedrà la presenza della stampa stessa, dei rappresentanti dell’Ente Locale e del mondo del lavoro ecc.
Il progetto formativo è approvato dagli organi collegiali (Collegio dei docenti e Consiglio d’Istituto) sarà inserito nel P.O.F. 

Verrà predisposta:

· Pubblicità sulle attività svolte durante il percorso formativo

· Implementazione dell’attività di  informazione e pubblicità (anche sul sito web della scuola)

 ▪Report finale con sintesi dei lavori svolti,distribuito alle scuole afferenti al CTP e agli Enti Locali


	D6) Risorse umane                                                    (unico per tutti i moduli)
	


	Tipologia 
	Caratteristiche  professionali

(descrivere dettagliatamente)
	Funzioni e compiti 


	Fase progettuale di riferimen-to (cfr.D1)

	Gruppo operativo di progetto:

dirigente

direttore servizi amministrativi

 rappresentante collegio  docenti

rappresentante consiglio d’isitutuo
	1. Dirigente scolastico: 

2. Responsabile del progetto:

 Docente della scuola con comprovata esperienza nella gestione progettuale.

Tutor interno e coordinatore di classe

3.  Direttore  dei servizi amministrativi.

4. Coordinatore progetti PON- rappresentante collegio  docentirappresentante consiglio d’isitutuo

Personale amministrativo- Docente o Direttore Amministrativo.
	- Coordina la fase progettuale dell’iniziativa;

- coordina le varie fasi dei percorsi formativi;

- coordina le fasi di verifica della qualità del progetto e della sua ricaduta ;

Sensibilizza gli alunni ui bisogni emergenti nella società e sulla necessità di acquisire un portfolio delle competenze .

Collabora alla valutazione e alla coerenza tra progettazione e processo di realizzazione.

Controlla la rispondenza tra il progetto e le finalità orientative.

Cura la diffusione delle informazioni.

Contribuisce a trovare soluzioni alle esigenze connesse con la gestione operativa, facilitando la realizzazione del progetto attraverso il lavoro di gruppo.

Raccoglie la documentazione del progetto e delle attività.

Monitora e valuta i processi di apprendimento.

Cura la certificazione.

Collabora a pianificare l'utilizzo delle risorse materiali e logistiche.

Coordina il personale A.T.A.

Cura la gestione economica del progetto.

Collabora con il gruppo di progetto e contribuisce alla risoluzione di problemi logistici legati alla realizzazione del progetto.

Raccoglie , conserva le schede e i materiali prodotti attraverso specifiche procedure.
	Dirigente;

docente collegio dei docenti;

rappresentante consiglio d’istituto; direttore servizi amministrativi.

	Esperti:


	Esperto in informatica con particolare riferimento all’aspetto della programmazione , realizzazione e gestione di un sito web
	Elabora il curricolo ed individua le attività elaborando situazioni operative ricche di stimoli.

Sensibilizza e stimola i corsisti guidando e precisando ruoli, caratteristiche dei destinatari e standard qualitativi.

Valuta le competenze disciplinari e strutturali attivate.
	Docenti laureati esperti nei vari settori di riferimento

	Tutor:


	Docenti interni con esperienza in informatica e mercato del lavoro.
	Definisce e analizza i bisogni formativi.

Elabora il progetto formativo di massima.

Progetta il percorso di formazione.

E’ una figura chiave del progetto e della sua realizzazione, che deve essere un/a docente dell’Istituzione scolastica, con riconosciute capacità comunicative e relazionali ed attento/a alle  tematiche di genere. 

L’incarico deve essere assegnato in maniera assolutamente trasparente.

Tenuto conto delle molteplici funzioni svolte dal o dalla tutor, compresa la tenuta della documentazione pertanto, la stessa persona non può essere tutor in più progetti.
	Docenti interni



	Personale non docente:


	Personale ATA della scuola o di altre scuole con competenze specifiche in riferimento all’attività progettuale da svolgere.


	Personale A.T.A.: 

Rispetto alle varie figure previste nel progetto, si occupa per le rispettive competenze , della  gestione amministrativa, di sorveglianza e di supporto  e assistenza logistica nelle aule e nei laboratori.
	D.S.G.A.

=Ass.te Amm.vo

= Collab. Scol.

	Assistenza ai Bambini


	Docenti con comprovata esperienza in materia di assistenza ai minori , con priorità per gli allievi iscritti ai corsi serali per servizi
	Cura l’assistenza dei figli minori delle partecipanti attraverso lezioni , esercitazioni., ecc.
	Docenti o esperti

	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti

Analisi qualitativa e valutazione del progetto
	Queste azioni saranno svolte con  l’ausilio di professionalità interne  all’istituzione e l’apporto di esperti esterni con comprovata esperienza in materia.
	Sensibilizzazione, pubblicità, informazione e prodotti.

Analisi qualitativa e valutazione del progetto
	Docenti o esperti

	Coordinamento docenti di classe
	Docenti interni delle classi a cui appartengono gli alunni coinvolti.
	l’individuazione, la progettazione e l’attuazione dei collegamenti curricolari, verifica, valutazione,la certificazione, ecc. 


	Docenti interni

	
	
	
	


	D7)  Elementi  qualitativi del progetto

(Descrivere analiticamente obiettivi, attori,  modalità di attuazione, specifici risultati attesi, eventuali prodotti e ricadute previsti, ecc.)
	


	D 7- 1) Elementi di qualificazione interni al progetto


	a) Accertamento dei prerequisiti e selezione degli allievi

La selezione degli allievi avverrà sulla base di un criterio già sperimentato nella scuola in occasione delle attività modulari introdotte con la flessibilità organizzativa e didattica.

Si definiranno i prerequisiti di massima necessari per la partecipazione all'attività modulare 

(concordandoli possibilmente con gli esperti), attraverso la scansione di criteri, l'individuazione delle condizioni problematiche e di difficoltà e la rilevazione di particolari interessi e attitudini. 

Si coinvolgeranno nella selezione i Coordinatori che, sentiti i docenti del Consiglio di classe, indicheranno gli alunni rispondenti ai criteri indicati. Spetterà al gruppo di progetto la determinazione finale dei gruppi. 



	b) Orientamento e supporto eventuale all’inserimento

Dall’analisi delle aspettative e delle motivazioni degli allievi, si passa alla definizione delle attività che dovranno suscitare l’attenzione e la capacità di adattarle alla propria realtà (interessi, valori..).

Fornendo le informazioni necessarie alla scelta, si intende creare una situazione di sicurezza e di motivazione. Il supporto non consiste, quindi, nel fornire soluzioni predefinite, ma nel consentire ed incoraggiare l’autonomia decisionale.

E’ prevedibile, inoltre, un’azione orientativa e ri - orientativa individuale in tutti i momenti di difficoltà



	c) Interventi specifici per persone non autonome 

Pur in assenza di standard nazionali di riferimento, le competenze acquisite, come già sperimentato nella scuola, saranno puntualmente documentate e certificate. Costituiranno, quindi, un credito didattico e formativo.

La certificazione riguarderà le abilità specifiche e le competenze acquisite valutate in base a criteri in grado di apprezzarle e riconoscerle anche fuori contesto.

Si porranno le basi per il riconoscimento del diritto ad un percorso personale, che potrà comporsi di diverse unità formative anche molto diverse tra loro. 



	d) Servizi di mensa e assistenza per i bambini

Le attività previste nel progetto e la stessa metodologia di lavoro garantiscono la piena coerenza tra

      queste ed il percorso curricolare della scuola.                         

     L’introduzione della didattica modulare (già sperimentata in forma parziale dal punto di vista  

     organizzativo), l’attività di gruppo omogeneo, per interesse e per livello, la didattica laboratoriale, unite

     alle tematiche oggetto di lavoro e approfondimento ne confermano l’integrazione nel Piano dell’offerta

     formativa della scuola, dove si sta lavorando per offrire una pluralità di risposte  ai diversi bisogni, pur

     nel rispetto di soglie condivise di accettabilità.

     La valutazione avverrà attraverso schede e griglie  di verifica  con test a scelta multipla, onde ottenere 

     dati campionabili. Tutte le attività laboratoriali finalizzate all’acquisizione di competenze trasversali  

      verranno verificate su apposite griglie utilizzabili per integrare gli atti del processo di valutazione di   

     ogni singolo allievo. I prodotti dell’apprendimento degli alunni e le trasformazioni messe in essere

     dall’esecuzione e  realizzazione dei percorsi andranno ad integrare il portfolio dell’alunno in sede di

     scrutinio  e di esame finale. 

                             

	e) Interventi specifici per favorire la partecipazione dei genitori alle attività

Con una serie di contatti personali  , derivanti da inviti che la dirigenza organizzerà, si incoraggerà la partecipazione dei genitori attraverso un colloquio individuale durante il quale saranno esplicitati gli obiettivi del corso e la funzione primaria che il genitore svolge nel suo  delicato ruolo.

	f) Formazione dei docenti (descrivere in modo dettagliato l’attività di formazione che si intende fare, indicando: i contenuti, le risorse umane e strumentali utilizzate, le finalità, i destinatari, le attività e i risultati attesi )
Il corso che avrà la durata di 16 ore,si svolgerà nel periodo  che precede l’inizio delle attività dei moduli rivolti agli alunni.Si articolerà in 5 incontri di 4 ore e si svilupperanno nel modo seguente:

Momenti dedicati  all’aggiornamento collegiale dove il Dirigente Scolastico e il responsabile del progetto dovranno chiarire ai docenti i modi e i tempi di attuazione del progetto in termini di ampliamento dei saper,di sviluppo delle competenze di base,di adeguamento delle metodologie didattiche,di di sperimentazione di specifiche modalità di valutazione delle ricadute dei percorsi aggiuntivi in rapporto alle attività curriculari.

Momenti dedicati allo studio che vedranno impegnati i docenti in gruppi per l’approfondimento delle tematiche trattate attraverso attività di studio,dove si darà spazio alla ricerca metodologica e alla simulazione di specifiche unità didattiche da inserire nel progetto.

Incontri collegiali con riflessioni incrociate per la verifica,il confronto,la documentazione,la messa a punto di comuni strumenti di lavoro.




	D 7- 2) Elementi di priorità)

	1. Collocazione in aree a particolare rischio ambientale,  culturale e  sociale,  esplicitamente definite in intesa con le istanze territoriali titolari del POR di riferimento

L’istituto comprensivo di Apice ,sede di CTP,si pone come luogo di incontro e di confronto aperto al territorio ed intende creare una rete interattiva di solidarietà tra soggetti responsabili della formazione giovanile riguardo a fenomeni di dipendenza e valutare come fondamentale ogni forma di prevenzione,soprattutto verso alcuni rischi sociali come:la fruizione eccessiva dei bar e sale giochi ,abuso di alcool e droga. Intende a tal scopo attivare intese con l’Ente Comune e altre associazioni operanti sul territorio.

	2. Specifico  coinvolgimento delle istanze formative, sociali, culturali  ed economiche  del territorio

Il progetto prevede il coinvolgimento di tutte le istanze formative del territorio : associazioni culturali ,associazione ANPAS,UNICEF,Federcasalinghe, Biblioteca Comunale,Proloco ecc. 



	3. Esistenza di una rete / di un partenariato di scuole, con specificazione della  distribuzione delle responsabilità, delle risorse, dei compiti I

Le scuole che costituiscono la rete, unitamente agli impegni degli enti locali e delle associazioni di volontariato, ecc. garantiscono:

-UTENZA- ( già individuata per i vari settori territoriali)

-RISORSE UMANE: (Professionalità interne)

-STRUTTURE TECNOLOGICHE E LABORATORIALI

Piena collaborazione nell’attuazione delle attività progettuali proposte dal centro, integrate dalle attività progettuali proposte dai singoli partner ( es, Progetti P.O.N. misura  1-2-3-6- e 7 a finanziamento U.E. e progetti EDA a finanziamento CIPE e L/440/97), la realizzazione di queste attività hanno lo scopo di rafforzare sul territorio le iniziative di istruzione permanente e formazione professionale.

Istituto Comprensivo di San Salvatore Telesino – sede di  CTP – scuola capofila della rete.

Accordo di rete con: l’Istituo tecnico per il turismo di Faicchio- 

l’Istituo Comprensivo di Faicchio- l’Istituo Comprensivo di Cusano Mutri – Accordo prot.n . 4349 del 19-11-2004;

Accordo di rete con: il comune di  Castelvenere  e il comune di San  Salvatore Telesino – Accordo prot. N. 4386 del 23-11-2004;

La rete è finalizzata ad un interscambio di risorse umane e strumentali al fine di rendere più efficiente l’intervento formativo,in relazione all’analisi dei bisogni territoriali nonché implementare la partecipazione  alle attività progettuali PON,CIPE,Leggi Regionali.



	4 Interventi specifici di integrazione trasversale rivolti a drop out o a giovani appartenenti a gruppi deboli

La presenza di cittadini stranieri è ormai una realtà, ciò comporta problemi di inserimento e di integrazione, ma rappresenta anche un’opportunità di apertura su altre culture.

A tale proposito viene realizzato questo percorso teso a facilitare l’apprendimento, stimolare l’interesse, la partecipazione e lo scambio culturale tra utenti..

Il progetto vuol rendere operativo un sistema di pari opportunità che consenta ai cittadini immigrati e a gruppi deboli:

-un agevole utilizzo dei servizi;

-un migliore inserimento nei processi sociali e nelle dinamiche culturali;

-il superamento delle difficoltà dovute a diversità linguistiche e culturali;

-un inserimento nel circuito formativo generale.



	5. Elementi (specifici e/o di integrazione) inerenti : -  l’educazione ambientale ;

lo sviluppo della Soc. dell’informazione;

 il sostegno alla parità di genere

Essendo aumentato sempre più a livello locale lo scarto tra coloro che hanno qualifiche sufficienti per inserirsi sul mercato del lavoro e quelli che ne sono irrimediabilmente esclusi, intervenire con gli strumenti della comunicazione e della conoscenza, favorire la loro diffusione e il loro uso sono gli obiettivi essenziali per dare senso e costruire futuro.

A tal fine vengono predisposti programmi sociali volti a rafforzare e promuovere la partecipazione attiva fra mondo della vita quotidiana e istituzioni per contribuire a creare un diverso clima culturale fondato sulla trasparenza delle dinamiche decisionali e sulla valutazione organica delle esigenze dei gruppi sociali.

La cittadinanza attiva richiede conoscenze e competenze aggiornate e appropriate che consentono di prendere parte e contribuire alla vita economica, sociale e ambientale e costituiscono il mezzo migliore per combatterne l’esclusione


	D 8)  Integrazione con le attività e le valutazioni istituzionali
	


	· Impegno generico all’integrazione del progetto con le attività e le valutazioni istituzionali     










XSI    NO

· Impegno formale del CdD all’integrazione del progetto nel POF

XSI    NO


((Estremi delibera: n.…83 . del ……26-11-2004……..)

Prevedere all’interno del POF, l’attivazione del progetto misura 3 az.3.1,come momento di integrazione ,continuità e ampliamento dell’offerta formativa. 

· Impegno formale del CdD e dei CdC interessati all’integrazione del progetto  nell’attività curricolare delle singole classi 






XSI    NO


Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  verbale n. 1  del 29/10/2004;03/11/2004;08/11/2004;09/11/2004;verbale n. 2 del 10/11/2004 e n. 1 del 11/11/2004 i verbali sono riferiti a tutte le classi dell’Istituto.


Agli alunni delle classi coinvolti, che sono stati individuati quali studenti a rischio di dispersione o con gravi situazioni socio familiari, verrà offerta la promozione di competenze teorico – pratiche  tali  da favorire l’acquisizione e l’apprendimento di nuove abilità e conoscenze  che si  integrano e completano con   la formazione del percorso curricolare. Elaborare un curricolo integrato all’interno del quale trovano la giusta rispondenza le singole unità di apprendimento previste per ciascun modulo

Impegno formale del CdD e dei CdC interessati all’integrazione dei risultati dell’attività negli scrutini intermedi e finali delle classi interessate

              SI 
NO


Se SI, descrivere dettagliatamente, indicando estremi verbali CdC  ……………


Gli alunni che parteciperanno ad uno dei percorsi previsti dal progetto saranno valutati secondo normativa, sia negli scrutini intermedi che in quello finale, sulla base dei progressi fatti registrare  sul piano formativo, didattico e comportamentale. La partecipazione favorirà , inoltre,  un arricchimento  del portfolio scolastico spendibile ,  nella carriera scolastica futura  e  nell’ inserimento nel mondo del lavoro .




	D 9) PIANO FINANZIARIO Analitico         (Non comporta punteggio)


	Configurazione a)   Articolazione su 3 moduli alunni e 1 modulo genitori
	

	
	
	
	
	


	Articolazione su 3 moduli alunni 
	Ore
	Costo orario
	Totale 
	 Totale per 

	
	
	
	EURO
	 Azione 

	Azioni rivolte alle persone
	 
	 
	 
	28.195,91

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti esterni (60 ore/modulo per 3 moduli)
	180
	56,81
	10.225,80
	 

	Tutor (docente della scuola) (60 ore/ modulo per 3 moduli)
	180
	30,00
	5.400,00
	 

	Coordinamento docenti di classe per l’individuazione, la progettazione e l’attuazione dei collegamenti curricolari, verifica, valutazione, ecc. Può essere previsto un massimo di 180 ore complessive
	180
	25,82
	4.647,60
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Trasporto e assicurazioni
	 
	 
	1.032,91
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature. Spese generali (luce, telefono, posta, collegamenti telematici)
	 
	 
	1.550,00
	 

	Compensi personale Amministrativo e ATA
	 
	 
	 
	 

	Collaboratore Scolastico
	180
	12,33
	2.219,40
	 

	Direttore SGA/Assistenti Amm.vi  (Costo medio)
	40
	16,025
	641,00
	 

	Spese di organizzazione
	 
	 
	 
	 

	Gruppo operativo di progetto
	60
	41,32
	2.479,20
	 

	Azioni di accompagnamento
	 
	 
	 
	28.896,43

	Comunicazione e  Pubblicità 
	 
	 
	 
	 

	Sensibilizzazione, informazione e pubblicità
	 
	 
	1.032,91
	 

	Spese dirette a favorire la partecipazione di persone non autonome
	***
	 
	 
	 

	Personale doc. assistenza mensa (30 ore per 3 moduli)
	90
	25,82
	2.323,80
	 

	Servizio mensa per modulo (15 persone per 30 gg. per  € 7,75)
	 
	7,75
	10.462,50
	 

	Modulo per i genitori  (vedi prospetto specifico)
	
	 
	15.077,22
	 

	Azioni di sistema
	 
	 
	 
	1.807,60

	Formazione docenti
	****    16
	 
	1.291,14
	 

	Analisi qualitativa e valutazione del processo progettuale
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	58.899,94
	58.899,94

	
	
	
	
	


***Al fine di facilitare la partecipazione  delle persone non autonome (Legge 104/92), può essere inserito nel progetto un costo aggiuntivo massimo di € 516,46  per coprire le eventuali spese di accompagnamento, trasporto, assicurazione e materiali didattici specifici. Il costo non è forfetario ma deve essere documentato con documenti probatori (Fatture, ecc.) 
**** Finalizzato alle attività ammissibili per l’attuazione del corso di aggiornamento. L'importo indicato prevede, infatti,  le 16 ore di formazione  previste, la direzione del corso, il materiale didattico, ecc.  (cfr. D.I. 326/1995.)
	Modulo genitori
	Ore
	Costo orario
	Totale Modulo genitori
	

	
	
	
	 EURO
	 

	Azione di accompagnamento 
	 
	 
	 
	15.077,22

	Spese Insegnanti
	 
	 
	 
	 

	Esperti esterni
	30
	56,81
	1.704,30
	 

	Tutor (docente/i della scuola) **
	60
	30,00
	1.800,00
	 

	Spese allievi
	 
	 
	 
	 

	Assicurazioni
	 
	 
	516,46
	 

	Assistenza figli minori dei genitori (2 persone per 20 gg. per 4 ore per € 7,75)
	160
	7,75
	1.240,00
	 

	Incentivo partecipazione genitori (20 persone per 60 h.per   € 7,75)
	1.200
	7,75
	9.300,00
	 

	Spese di gestione e funzionamento
	 
	 
	 
	 

	Materiale di consumo: didattico, esercitazioni pratiche, affitto attrezzature.
	 
	 
	516,46
	 

	TOTALE
	 
	 
	15.077,22
	15.077,22


** Il monte ore complessivo per i genitori è di 60 ore  tenute da un tutor interno all’istituzione scolastica attuatrice dell’intervento, 30 ore di corso vengono effettuate insieme ad  un esperto esterno.

Il progetto è presentato per l’annualità ________________

	Delibera di approvazione del progetto da parte del Collegio Docenti 

N. …………………. in data ……………………..




	Si attesta che né il Dirigente Scolastico né il personale docente e non docente  di questa istituzione scolastica si trovano, ad alcun titolo, nelle condizioni di incompatibilità di cui al cap. 5 paragrafo 5.3    dell’Avviso Prot. 21952/INT/U05 del 17 dicembre 2002 per la presente Misura. 


 Il Dirigente Scolastico

    timbro                        

_________________________________

                   dell’istituto

. 

	Spazio riservato alla Struttura di Selezione 




	Punteggio totale attribuito al progetto:                                                                                                          _____

Punteggio aggiuntivo riservato alle istituzioni scolastiche operanti in aree a particolare rischio sociale e culturale                                                                                                                         ____

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE

Data, 




1

